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«NESSUN UOMO PARLò COME QUEST’UOMO»

Giovanni 7:40-46
40 Una parte dunque della gente, udite quelle parole, diceva: «Questi è davvero il profeta». 41 Altri dicevano: «Questi è il Cristo». Altri, invece, dicevano: «Ma è forse dalla Galilea che viene il Cristo? 42 La Scrittura non dice forse che il Cristo viene dalla discendenza di Davide e da Betlemme, il villaggio dove stava Davide?» 43 Vi fu dunque dissenso, tra la gente, a causa sua; 44 e alcuni di loro lo volevano arrestare, ma nessuno gli mise le mani addosso. 45 Le guardie dunque tornarono dai capi dei sacerdoti e dai farisei, i quali dissero loro: «Perché non lo avete portato?» 46 Le guardie risposero: «Mai un uomo ha parlato così!»
· Nella Scrittura leggiamo di tanti personaggi che hanno parlato e che sono stati dichiarati la bocca di Dio per ciascuno: Elia fu il profeta che sfidò Baal e tutti i suoi profeti. Geremia fu il profeta del pianto. Nathan fu il profeta che riprese il re Davide dopo i fatti con Bathsheba. Giusto per fare qualche esempio.
· Nel passo letto di Giovanni, vediamo che i Giudei volevano catturare il più grande uomo che mai ha parlato:

· v. 40 - la gente diceva: «Questi è davvero il profeta».
· v. 41 - altri dicevano: «Questi è il Cristo».
· v. 41 - altri ancora: «Ma è forse dalla Galilea che viene il Cristo?»

· v. 42 - altri: «La Scrittura non dice forse che il Cristo viene dalla progenie di Davide»?
· v. 46 - le guardie dissero: «Nessuno parlò come quest’uomo».

· Il punto è proprio questo del v. 46: «Nessuno mai parlò come quest’uomo». In effetti la frase è di una tale realtà che ci spinge a vedere alcune delle cose di cui nessuno ha parlato al di fuori di Cristo! Allora vediamo su che cosa
GESù HA PARLATO:
Ha parlato del peccato dell’uomo.
Romani 3:23 - «Tutti hanno peccato e sono privi della gloria di Dio».
Romani 6:23 - «Il salario del peccato è la morte, ma il dono di Dio è la vita eterna in Cristo Gesù, nostro Signore».
Nota: Quale umo avrebbe potuto parlare di sé stesso come peccatore e autoaccusarsi?
Ha parlato del bisogno universale di salvezza.
Luca 19:10 - «Cristo è venuto per cercare e salvare il perduto».
Nota: Noi siamo come in uno stagno di sabbie mobili e non abbiamo scampo! Cristo è venuto per cercarci e salvarci!  E ci ha informato di questo! Se non siamo capaci di ragionare e accettare la sua offerta, saremo lasciati soli e quindi perduti!

Ha parlato sulla brevità della vita terrena.
Giacomo 4:14 - «La vita è un vapore».
Luca 12:16-21 - L’episodio del ricco stolto: «Stolto, questa notte stessa l'anima tua ti sarà ridomandata».
Nota: Sulla brevità della vita probabilmente qualche poeta, o scrittore ne avrebbe parlato ma non per la ragione per cui ne ha parlato Gesù, che lo ha fatto per informarci che non c’è molto tempo per prepararci all’incontro con Dio! Se sprechiamo il nostro tempo solo per le ambizioni e il raggiungimento di finalità terrene, ci aspetta un futuro eterno assai sconveniente!
Egli ha parlato della vita eterna.
Giovanni 4:14 - Alla Samaritana ha parlato di «un’acqua che disseta in eterno»!

Giovanni 7:38 - Bisogna «credere in Lui per avere fiumi di quest’acqua viva».
Giovanni 11:25 - Credere significa «non morire spiritualmente».

Nota: Anche qui, bisogna chiedersi, quale uomo avrebbe potuto parlare di eternità? Se Gesù ha parlato di eternità significa che la cosa ci riguarda direttamene. Se noi ignoriamo tale bene offerto dal Signore, possiamo poi essere da lui considerati nel giudizio del gran giorno finale?

Ha parlato della rigenerazione spirituale.
Giacomo 1:18 - «Egli ci ha di sua volontà generati mediante la Parola di Verità».
1 Pietro 1:23 - «Il Seme che rigenera l’uomo spiritualmente è incorruttibile».

Nota: Se la rigenerazione viene da un Seme che è incorruttibile significa che si tratta di una rigenerazione perfetta.

Ha parlato della perdizione eterna.
Luca 16:23 - Parlò di luogo di «tormenti».
Matteo 5:22 - Gesù ha parlato della «geenna del fuoco».

Marco 9:43 - Parlò di un «fuoco inestinguibile».
Nota. Ora vi sono un’infinità di passi biblici su tale argomento; possiamo noi, dunque, negare l’evidenza dell’esistenza di un luogo di tormenti, se Gesù ne parlò cosi accuratamente? Quale uomo avrebbe potuto informarci di simile situazione nell’aldilà?
Ha parlato della gloria celeste aperta a tutti.
Giovanni 14:1-6 - Egli ha promesso di preparare un luogo nel cielo.

Matteo 6:20 - Esorta a farsi tesori in cielo!
Filippesi 3:20 - Difatti la cittadinanza dei Cristiani è nei cieli.

Nota: chi siamo noi per volere rifiutare una si alta benedizione celeste? Quale uomo avrebbe potuto parlare di un luogo nel cielo, se nessuno è salito al cielo (pensate che il cattolicesimo dichiara dell’assunzione di Maria in cielo, Efesini 4:10).
Conclusione.

Come abbiamo visto, Gesù è stato il più grande uomo che parlato. Ma la grandezza del suo parlare non sta nel fatto che Egli ha cercato di evidenziare la sua gloria e grandezza, bensì sta nel fatto che Egli ha parlato per il nostro specifico bene. Nessuno poteva parlare così perché nessuno poteva conoscere quali sono le strette necessità umane. Ma Cristo ha potuto perché Egli è nella creazione, è nella storia, è nella vita, come nessun altro può esserlo!     

